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Emerge la verità sulle cariche davanti alla Università statale di Milano 
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Il boss mafioso forse rispedito in Italia 

Da Rio la conferma: 
arrestato Buscetta 

RIO DE JANEIRO 7 
Continua, l'incredibile altalena di notizie sull'arresto del 

« boss » Tommaso Buscetta. implicato in Italia in alcuni dei 
più clamorosi delitti di mafia di questi ultimi anni. Come è 
noto, nei giorni scorsi, la polizia brasiliana aveva annun­
ciato di avere sgominato una banda di trafficanti di droga 
che aveva ramificazioni in tutta l'America del Sud e de! 
Nord. Della banda facevano parte sei stranieri, tra i quali 
alcuni grossi nomi del traffico francese di droga e. appunto. 
Tommaso Buscetta definito « capo > e responsabile della ma­
fia di Rio e proprietario di locali notturni nei quali si svol­
gevano compra-vendite di ogni genere di merce. L'arresto di 
Buscetta veniva successivamente smentito. Oggi, la polizia 
ha invece confermato che Buscetta è stato proprio arrestato e 
che. forse, sarà rispedito in Italia insieme al figlio Be­
nedetto. 

Al ragazzo di un collegio 

Orecchio semistaccafo 
da un prete manesco 

E' stato a scuola che una insegnante si è accor­
ta delle condizioni dell'alunno che ha tredici anni 

Dal nostro corrispondente 
BELLUNO, 7. 

Un ragazzo di 13 anni, Lu­
ciano Argenta, di Santa Giu­
stina, è stato ricoverato al­
l'ospedale civile di Lamon 
quando un'insegnante della 
della scuola media si è accor­
ta che l'alunno aveva un orec­
chio semistaccato. 

Luciano Argenta, nonostan­
te la paura, ha dovuto dire 
che cosa gli era successo ed 
è saltato così fuori che la fe­
rita all'orecchio — che si era 
infettata e per suturare la 
quale sono occorsi quattro 
punti — gli era stata procu­
rata da don Vittorio Dalla 
Torre, parroco di Anna e ge­
store del collegio-convitto del 
quale Luciano Argenta è ospi­
te insieme ad una quindicina 
di altri ragazzi. 

Dell'episodio — del quale si 
stanno ora occupando i cara­
binieri e la Pretura di Feltre 
— non si avrebbe forse avuto 
sentore se la ferita all'orec-

• eh io del ragazzo non fosse 
stata tale da richiedere l'in­
tervento dei medici e ciò sem­
bra confermare la consisten­
za di certe voci, circolanti og­
gi ad Arina, secondo le quali 
don Vittorio non sarebbe alla 
sua prima impresa del gene­
re. Lo conferma il fatto che 
Luciano Argenta, nonostante 
l'orecchio gli dolesse molto. 
non aveva fatto parola con 
nessuno dell'episodio. L'inter­
vento dell'insegnante, infatti, 
è avvenuto quando la piaga 
era diventata molto appari­
scente. 

Interrogato, il ragazzo si è 
limitato a dire che il parro­
co l'aveva preso per l'orecchio 
scuotendoglielo brutalmente 
per punirlo del fatto che non 
era stato svelto a vestirsi per 
recarsi dal convitto alla scuo­
la di Lamon. 

Luciano Argenta, evidente­
mente. ha taciuto per evitare 
più pesanti punizioni. 

f. V. 
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Dalla nostra redazione 
MILANO, 7. 

I nodi stanno arrivando al 
pettine anche nell'istruttoria 
sulla morte dello studente Sa­
verio Saltarelli. Infatti nei 
giorni scorsi il sostituto pro­
curatore dott. Pomarici ha in­
viato avvisi di procedimento 
ad un ufficiale di PS e cin­
que poliziotti. 

I fatti sono noti. Il 12 di­
cembre 1970 era stata indetta 
una manifestazione per com­
memorare la strage di piazza 
Fontana. Un gruppetto di 
anarchici, caricato dai carabi­
nieri. cercò rifugio tra gli stu­
denti che si erano ammassati 
attorno all'Università Statale. 
Alcuni militi li inseguirono ma. 
respinti sotto un portone, e-
splosero numerosi colpi di ri­
voltella. ferendo alla schiena 
un pubblicista. Gli studenti al­
lora si ritirarono ma in quel 
momento un reparto di poli­
ziotti avanzò da San Clemente. 
una via laterale, sparando, a 
distanza ravvicinata, una cin­
quantina di candelotti lacri­
mogeni. , •• ' 

Colpito al petto, lo studente 
Saverio Saltarelli cade, e ben­
ché subito soccorso dai com­
pagni e trasportato all'inter­
no dell'università, mori. 

II questore Alhtto Bonanno 
spudoratamente negò che le 
forze ai suoi ordini avessero 
sparato: e l'allora ministro de­
gli Interni Restivo osò soste­
nere che la morte dello stu­
dente era stata provocata da 
un malore. Ma la verità ven­
ne presto a galla. Infatti le 
perizie tecniche subito ordina­
te dal sostituto procuratore 
Guido Viola confermarono 
senz'ombra di dubbio che Sal­
tarelli era stato ucciso da un 
candelotto lacrimogeno e che 
il pubblicista era stato ferito 
dalla pistola di uno dei ca­
rabinieri. 

A questo punto, però, in­
tervenne l'immancabile De 
Peppo che tolse l'istruttoria al 
dott. Viola per affidarla ad un 
altro sostituto, appunto il dot­
tor Pomarici: non solo, ma lo 
stesso De Peppo. rispondendo 
a una istanza del prof. Peco­
rella, costituitosi nel frattem­
po parte civile per la famiglia 
Saltarelli, fece intendere in un 
contorto documento che nessu­
na responsabilità poteva esse­
re attribuita alle forze di po­
lizia (e tale tesi, l'ex procu­
ratore capo ha ribadito anche 
di recente nella richiesta di 
trasferimento del processo 
Valpreda. dando la colpa del­
la morte di Saltarelli e del 
pensionato Tavecchio ai soliti 
« estremisti »). 

Ma il prof. Pecorella reagì 
presentando tutta una serie di 
istanze nonché testimoni ed 
elementi di prova (fra i quali, 
una registrazione degli ordini 
diffusi via radio dai dirigenti 
del servizio d'ordine durante 
la manifestazione). E così ora 
la verità, tanto tenacemente 
negata e ostacolata, sta ve­
nendo a galla. 

Gli avvisi di reato che ri­
guardano un ufficiole di PS e 
cinque agenti armati di trom­
boncino del reparto che avan­
zò da via S. Clemente, sono 
tanto più significativi in quan­
to decisi proprio dal dott. Po­
marici e cioè dal sostituto 
scelto da De Peppo. Senonché 
ora il dott. Pomarici sta per 
essere trasferito in altra sere 
e. a quanto sembra, l'istrutto­
ria tornerà al dott. iVola. 

C'è da augurarsi che egli 
non smentisca ora le sue pas­
sate iniziative e che le indagi­
ni vengano concluse al più 
presto con l'identificazione dei 
responsabili. 

Ma anche questo episodio e 
l'altro della morte del pensio­
nato Tavecchio. sul quale pu­
re non dovrebbe tardare un 
chiarimento, ripropongono il 
problema generale del cosid­
detto ordine pubblico e in par­
ticolare delle responsabilità 
non solo degli alti funzionari 
di polizia ma dei ministri che 
danno loro le direttive. 

p. I. g. 

Danimarca 

Salta in aria 

impianto chimico: 

quattro morti 
VARDE (Danimarca). 7. 

Un'esplosione ha sventrato nel 
tardo pomeriggio di oggi un 
Varde. Sono rimasti uccisi tre 
uomini ed una donna. 

L'esplosione, che ha mandato 
in frantumi i vetri aclle finestre 
a parecchi chilometri di di­
stanza. ha colpito l'impianto 
chimico della Grindstedvacrkct, 
uno dei più grandi della Dani­
marca. 

Vigili del fuoco ed ambulanze 
sono accorsi da tre città circo­
stanti. 

Ancora una tragedia per il grisou a Charleroi 

Anche un italiano fra i sei 
emigranti periti in miniera 

La sciagura è avvenuta a 800 metri di profondità in un bacino nei pressi 
di Marcinelle - Fra i periti un altro nostro emigrato - Aperta un'inchiesta 

. CHARLEROI, 7. 
Sei minatori, tutti immigrati, sono morti 

In una miniera di carbone belga per l'esplo­
sione di grisou avvenuta in una galleria a-
vanzata Altri tre lavoratori sono stati strap­
pati alla morte dalle squadre di soccorso: uno 
di essi è ricoverato in gravissime condizioni 
all'ospedale. Le vittime sono due turchi, due 
greci, un italiano ed uno spagnolo. Un altro 
nostro connazionale è fra i feriti. L'esplosione 
ed il conseguente crollo della galleria sono 
avvenuti ad una profondità di ottocento metri; 
il disastro poteva avere conseguenze maggiori 
se gran parte della galleria non avesse resi­
stito all'esplosione. 

La spaventosa sciagura è avvenuta questa 
mattina nel pozzo « Pechon » nella miniera 
carboniera Monceau-Fontaine, alla periferia 
di Charleroi Nelle vicinanze è situata la mi­
niera di Marcinelle dove nell'agosto del 1956 
trovarono la morte 262 minatori, fra i quali 
136 italiani. Il grisou è esploso proprio nel 
momento in cui le squadre sono scese in 
galleria per Iniziare il primo turno di lavoro. 
Fortunatamente, proprio nel punto dove è av 
venuto il crollo, si trovava soltanto la prima 
squadra, composta appunto di dieci minatori. 
La stessa deflagrazione ha messo In allarme 
le altre squadre che si sono precipitate agli 
ascensori per tornare in superfìcie. -

Tutta la squadra di minatori coinvolta 

nell'esplosione e nel crollo era composta di 
lavoratori Immigrati. Il minatore italiano 
morto nella sciagura si chiamava Franco 
Giorgio Da Reves era sposato ed aveva 42 
anni; Camillo Ferrante, di 38 anni, ha avuto 
le gambe schiacciate da una travatura e ha 
presentato sintomi di asfissia ma è fuori 
pericolo. 

Naturalmente, appena le squadre di soc­
corso hanno finito di recuperare i corpi delle 
vittime e dei feriti, è stata aperta una Inchie­
sta per accertare le cause della sciagura. I 
risultati di questa Indagine — come avviene 
sempre In occasioni del genere — tarderanno 
a farsi conoscere. Fin d'ora, tuttavia, è neces 
sario riproporre con forza 11 problema dei no­
stri lavoratori emigrati. Spesso — come hanno 
dimostrato recentemente 1 processi per i fatti 
di Mattmark e di Robiei — i nostri operai 
sono costretti a lavorare nei cantieri e nelle 
miniere della Svizzera, della Germania e del 
Belgio In condizioni disastrose, senza nessuna 
assistenza, senza che i padroni si preoccupino 
minimamente di applicare le norme sulla si­
curezza. E' un problema scottante che episodi 
come quello accaduto oggi a Charleroi rlpro 
pongono con forza all'attenzione del nostri 
governanti che, come sempre, continuano a 
tacere. 

Nella foto: l'ingresso della miniera dove è 
avvenuta la sciagura. 

BARI, 7. 
E' cominciato stamane ne­

gli ufflci della Procura di Tra-
nl l'esame della «scatola ne­
ra» del «Fokker» dell'ATI 
precipitato la sera del 30 ot­
tobre scorso su una collina 
a dodici chilometri dall'abita­
to di Poggiorsinl (Bari), 
mentre trasportava da Napoli 
a Bari 27 persone, tutte morte 
nell'incidente. L'esame è du­
rato per tutta la giornata e 
ci vorrà qualche giorno per 
ricostruire tutte le fasi che 
hanno portato al disastro. 

Intanto con una lettera In­
viata al presidente del Consi­
glio on. Aridreotti al ministro 
dei Trasporti e Aviazione Ci­
vile, al presidenti delle com­
missioni Trasporti del Sena­
to e della Camera del deputa­
ti e per conoscenza alle Con­
federazioni CGIL. CISL e UIL. 
le organizzazioni sindacali 
della gente dell'aria, in me­
rito all'incidente, hanno sot­
tolineato la assoluta necessi­
tà che i gravi problemi rela­
tivi alle più volte denuncia­
te inadeguatezze delle infra­
strutture aeroportuali, trovi­
no un immediato e compiuto 
intervento delle autorità di 
governo, responsabili dello 
stato In cui si trova oggi la 
rete aeroportuale del nostro 
paese. 

Le Federazioni hanno denun­
ciato inoltre, la pesante re­
sponsabilità delle autorità mi­
nisteriali, che pur dimostran­
dosi sensibili e sollecite per 
la nomina delle commissioni 
d'inchiesta, non hanno finora 
provveduto' affinchè siano gli 
organi competenti del ministe­
ro dei Trasporti, ad esercita­
re direttamente e non già per 
delega alle compagnie aeree. 
le operazioni di controllo 

Le organizzazioni sindacali. 
Infatti, hanno da tempo, ri­
petutamente, denunciato le ca 
renze In cu: si trova il setto­
re dell'aviazione civile nel no 
stro paese. 

I giorni della nebbia 

Questa volta 
è così non 

solo a Milano 
Pericolosi i viaggi in auto • Bloccato ieri per tutta la notte 
T aeroporto di Fiumicino - Mortale incidente a Foggia 

Nuovo scandalo a Caltanissetta amministrata da de e fascisti 

Intervento dei CC per il figlio1 ' 
del mafioso assunto in Comune 

In un rapporto al magistrato si parla di «interesse privato in atti di ufficio» - Calogero Gianbarresi 
impiegato comunale senza concorso - Una situazione politica incredibile - Il precedente del sindaco 

La nebbia, che da qualche giorno incom­
be su tutta la pianura Padana rendendo 
la visibilità quasi nulla, si è estesa anche 
alle regioni del sud. I meteorologi dicono 
che questa situazione atmosferica si pro­
trarrà fino alla meta del mese. 

La citta phi colpita dalla nebbia resta, 
naturalmente, Milano. Gli aeroporti di Li-
nate e della Malpensa sono ormai chiusi 
al traffico. Alla stazione Centrale non c'è 
stato un treno che sia giunto in orario. 

La nebbia, che grava da una settimana, 
ogni notte, sull'aeroporto di Fiumicino ha 
fatto la sua comparsa anche ieri sera. Dal­
le 20,15 la torre di controllo e l'ufficio del 
traffico sono state costretti a dirottare gii 
aerei m arrivo sull'aeroporto di Ciampino. 
La nebbia si è addensata ulteriormente nel 
corso della notte e solo stamane sarà pos­
sibile ristabilire il normale traffico aereo. 

La nebbia, come abbiamo detto, è arri­
vata anche nelle regioni del sud, partico­

larmente in Puglia. Sulla statale Adriati­
ca, a circa dieci chilometri da Foggia, si 
è registrato un pauroso incidente stradale 
m cui ha trovato la morte un autista e 
altre sei persone sono rimaste ferite. Nel­
l'incidente seno rimasti coinvolti sei auto­
treni e un autocarro che si sono tamponati 
a vicenda. 
NELLA FOTO: una strada di Milano; die­
tro la cortina di nebbia s'intravede la sa­
goma di un tram. 

Con la falsificazione di mandati e la soppressione di documenti 

Una truffa da «esperti» il raggiro 
di 500 milioni alla Banca d'Italia 

Dalla Rostra redazione 
PALERMO, 7 

Chi è il cervello della banda 
che è riuscita a truffare quasi 
mezzo miliardo alla sede nis-
sena della Banca d'Italia? E 
in quale altra zona del paese 
la banda è riuscita a truc­
care nello stesso modo rego 
lari mandati di pagamento 
dei ministeri? 

Questi i due interrogativi at­
torno a cui ruotano gli svi­
luppi — ancora imprevedibili 
— dell'inchiesta che l'istituto 
di emissione ha condotto a 
Caltanissetta e che ha portato 
per ora alla denuncia di sei 
persone: cinque romani e il 
loro complice dipendente della 

sede della Banca d'Italia nella 
città siciliana, Francesco Gal­
lo, di 41 anni. 

ET lui che, secondo il rap­
porto dei carabinieri, inter­
cettava, bloccava, falsificava 
e mandava poi all'incasso di 
inesistenti beneficiari — dietro 
ai quali si nascondevano i 
suoi amici — i mandati spe­
diti da vari ministeri alla 
Tesoreria provinciale. Le ac­
cuse mosse al Gallo — truffa 
aggravata, soppressione e oc­
cultamento di atti pubblici, 
falsità materiale aggravata, 
falsità ideologica aggravata, 
ecc. — sono contestati anche, 
per concorso, al gruppo dei 
«romani»: l'assicuratore En­
rico Lo Nardi di 62 anni 

(l'unico con precedenti penali, 
per affari di droga); Io stu­
dente universitario Lucio Na­
politano. 23 anni; l'impie­
gato Nicola Pellegrini, 62 an­
ni; il notaio Benedetto Ferret­
ti 50 anni e il funzionario del 
ministero del Tesoro. Rosa 
rio Tragna, 33 anni. Tutti a 
piede libero, ma Lo Nardi e 
Pellegrini risultano irreperi­
bili 

La scialba personalità degli 
incriminati lascia temere che 
il vero cervello della banda 
sia riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Deve essere 
costui un uomo che ha molta 
dimestichezza non sole con le 
truffe in grande stile, ma an­
che con la tecnica bancaria 

e con gli stanchi ritmi della 
burocrazia ministeriale. Solo 
per una persona che risponda 
a questi requisiti poteva es­
sere quasi uno scherzo truf­
fare l'erario con tanta effi­
cienza e rapidità: uno stil 
licidio di «nuovi» mandati 
da 10. 50, 90, persino 120 mi 
lioni alla volta, in sostituzione 
di mandati originari 

Questa impressione alimen 
ta ora un altro e ancor più 
consistente timore. Che cioè 
la stessa attività, con Iden­
tica tecnica e analoghi basisti, 
sia stata esercitata e man­
data a buon fine anche nei 
confronti di altre tesorerie 
provinciali. 

CALTANISSETTA, 7 
La vigorosa campagna di 

denuncia portata avanti dal 
nostro partito sui legami ver­
gognosamente stretti t ra gli 
interessi mafiosi e l'ammini­
strazione comunale di Calta­
nissetta ha trovato una prima 
clamorosa conferma: i carabi­
nieri hanno trasmesso oggi un 
rapporto informativo alla 
Procura della Repubblica in 
mento alla assunzione di Ca­
logero Gianbarresi figlio di 
un noto mafioso recentemen­
te assunto al comune di Cal­
tanissetta con procedura d'ur­
genza e senza concorsi. 

Il rapporto parla di «inte­
resse privato in atti d'ufficio » 
e riguarda l'amministrazione 
in carica e quella preceden­
te in quanto le delibere di 
assunzione furono due, una il 
14 giugno e l'altra 11 17 otto­
bre. Inoltre vengono chiama­
ti in causa funzionari dell'ut' 
ficio del lavoro che sarebbe­
ro interessati direttamente al 
caso. 

E" importante sottolineare 
che l'interesse dei carabinieri 
a questa e ad altre prati­
che risale al periodo del ca­
so Collodoro, il sindaco co­
stretto a dimettersi dalle pres­
sioni mafiose esercitate sulla 
sua famiglia come egli stes­
so ebbe a dichiarare in una 
drammatica seduta del Con­
siglio comunale; cominciano 
cioè a venire fuori i primi 
fatti concreti, le responsabi­
lità precise degli amministra­
tori democristiani e questo 
dimostra quanto interessate 
fossero tutte le manovre pre­
se a ridimensionare la vicen­
da a cui t ra l'altro Io «tesso 
Collodoro si è prestato, quan­
to ipocrita sia stata la posi­
zione democristiana di sostan­
ziale critica e sottovalutazione 
di quelle drammatiche dimis 
sioni. La verità è che tutta la 
vicenda ha creato una gros­
sa paura nella DC e negli 
ambienti della speculazione 
edilizia strettamente collega­
ti ad essa costringendo 1 di­
rigenti democristiani a an-
scondersi dietro la linea del­
lo struzzo. 

Queste cose del resto sono 
state ribadite nelle riunioni 
del Consiglio comunale del 
giorni scorsi e la notizia di 
oggi è la più efficace confer­
ma della denuncia e delle a-
natisi che il nostro gruppo 
consiliare ha portato avanti. 
E' in atto a Caltanissetta un 
processo di riorganizzazione 
del clans collegati al potere 
DC, gruppi che operano mag­
giormente nel campo della 
speculazione edilizia e che si 
stanno muovendo oggi; stru­
mento principale la Giunta 
di centro-destra formata pro­
prio per questo, per ricosti­
tuire quell'equilibrio che col 
processo per 11 sacco edili» 

zio della città e con l'arami 
nistrazione Collodoro si era 
incrinato. 

In questo processo trova 
no spazio tutta una serie di 
illeciti come questa assunzio 
ne a tempo record proprio 
perché questa Giunta è nata 
all'insegna dell'illecito. Non va 
dimenticato che questa Am­
ministrazione è nata infatti 
come tappo alle dicniarazioni 
di Collodoro; che di essa fan­
no forse parte i responsabi 
li di quelle dimissioni e ohe 
certamente la appoggiano 
quei dirigenti ' DC usciti 
assolti dal processo edilizio 
con una sentenza che non ha 
convinto nessuno. E lo dimo­
strano i suoi primi atti poli­
tici: l'assunzione di Calogero 
Gianbarresi di cui ora dovrà 
rispondere alla autorità giu­
diziaria, se come si prevede 
la Procura ravviserà gli estre­
mi del reato, e le decisioni in 
materia edilizia che sono an­
ch'esse abbastanza indicative 
in questa direzione. 

Michele Geraci 

Con mitra 
e pistole 

all'assalto 
del salumificio 

TORINO, 7. 
Grave episodio banditesca, 

all'alba di stamane, a Sca-
lenghe, a pochi chilometri da 
Torino, dove sei malviventi 
armati di mitra e pistole 
hanno dato l'assalto ad un 
salumifìcio aggredendo e le­
gando un guardiano notturno 
ed un operaio e fuggendo 
poi con un camion carico di 
prosciutti e salumi per un 
valore che si aggira sui 3t 
milioni di lire. 

Secondo le prime indagini, 
sono stati sparati anche al­
cuni colpi di arma da fuoco, 
ma nessuno è rimasto ferito. 
Il fatto è avvenuto al Salu­
mificio Rasplni, di proprietà 
deil'ing. Ilario Raspini: è una 
costruzione nuova, isolata dal 
centro abitato, sulla strada 
statale per il Sestriere. L'o­
pera dei rapinatori è stata 
favorita dalla fìtta nebbia. 
Scavalcato il muro perime­
trale, sono penetrati nello 
stabilimento mentre il guar­
diano notturno, Giovanni Ro-
vera, di 31 anni, stava com­
piendo un giro di controllo 
in vari reparti. 

Come ha poi riferito ai ca­
rabinieri lo stesso Rovera, 
due dei sei banditi erano 
armati di mitra, mentre gli 
altri impugnavano rivoltoli*). 
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